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PACS: Patto Civile di Solidarietà 
 

Si definiscono unioni civili tutte quelle forme di convivenza fra due persone, legate da 

vincoli affettivi ed economici, che non accedono volontariamente o non possono 

giuridicamente accedere all’istituto giuridico del matrimonio. Inizialmente è stata 

approvata in Francia nel 1999 (Pacte civil de solidarité). 

Le unioni civili possono riguardare sia coppie di diverso sesso sia coppie dello stesso sesso; 

il diritto non è rimasto indifferente all'evoluzione dei costumi ed esiste oggi un gran 

numero di provvedimenti legislativi che disciplinano le nuove unioni. 
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Unione Europea 

Nell'Unione Europea la questione delle unioni civili è entrata spesso a far parte di direttive 

riguardanti uno dei principi cardine dell'UE: Tutti i cittadini dell'Unione hanno gli stessi 

diritti, indipendentemente dalla loro origine, nazionalità, condizione sociale, dal loro credo 

religioso o orientamento sessuale. Già dal 1994 la Comunità Europea, infatti, ha emanato 

una risoluzione per la parità dei diritti degli omosessuali e delle lesbiche. Il discorso poi si 

acuisce se considerato in rapporto agli Accordi di Schengen sulla libera circolazione delle 

persone. 

Alcuni Paesi europei - ad oggi Olanda, Belgio e Spagna - oltre ad aver approvato il 

riconoscimento giuridico delle coppie non coniugate di qualunque sesso, hanno aperto il 

matrimonio alle coppie dello stesso sesso per realizzare la parità perfetta tra etero e 

omosessuali.  
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Francia - Pacte civil de solidarité 

La legge n. 99-944 del 15 novembre 1999 (Du pacte civil de solidarité et du concubinage) 

definisce la nuova forma di unione, distinta dall'istituto matrimoniale, il Patto civile di 

solidarietà un contratto tra due persone maggiorenni dello stesso sesso o di sesso diverso, 

al fine di organizzare la loro vita in comune. Il Pacs offre ampia tutela alla convivenza 

(diritti di rilevanza pubblicistica, regola il rapporto di locazione, contempla misure fiscali e 

altro). In particolare, il Pacs è un contratto, concluso con una dichiarazione congiunta 

scritta alla cancelleria del Tribunal d'instance nella giurisdizione di residenza. Il testo della 

convenzione è iscritto in un registro tenuto presso la cancelleria. 

Il Pacs comporta una serie di obblighi per i partner come: 

• impegno a condurre una vita in comune  

• aiuto reciproco materiale  

• responsabilità comune per i debiti contratti dalla firma del Pacs.  

Il Pacs, che non garantisce l'adozione, termina per la morte di uno dei partner, con il 

matrimonio per le coppie eterosessuali o dopo tre mesi dalla richiesta di entrambi i partner. 

I benefici del welfare e la riduzione delle tasse si acquisiscono dopo tre anni dalla 

stipulazione del Pacs. 

I Pacs non sono rivolti soltanto alle persone omosessuali, ma anche alle coppie di sesso 

diverso che non vogliono contrarre matrimonio e preferiscono utilizzare uno strumento 

giuridico diverso dal matrimonio civile o religioso, senza però essere prive delle tutele e 

delle prerogative di cui gode una coppia "regolarmente" unita (assistere il proprio partner in 

ospedale, partecipare alle decisioni che riguardano la sua salute e la sua vita, lasciare in 

eredità il proprio patrimonio alla persona con cui si è condivisa l'esistenza, ottenere 

l'avvicinamento se un partner è extracomunitario e così via). 
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Italia – Patto civile di solidarietà 
Per la nostra ricerca ci siamo basate sugli articoli 29 e 30 della Costituzione Italiana: 
 

Art. 29. 

La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio. Il 
matrimonio è ordinato sull'eguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a 
garanzia dell'unità familiare. 

Art. 30. 

È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio. Nei 
casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compiti. La legge assicura ai figli 
nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i diritti dei membri della famiglia 
legittima. La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della paternità. 

 

L'Italia non prevede alcuna legislazione per la regolamentazione delle unioni civili. 

I primi disegni di legge in proposito furono presentati nel 1986. 

Fino al 31 gennaio il governo è tenuto a presentare un disegno di legge per regolamentare 

le unioni civili anche di coppie omosessuali. 

 

Cosa prevedeva la proposta di legge di dicembre: 

Etero e omosessuali: nessuna differenza 

Nel disegno di legge non ci sono distinzioni fra le unioni civili formate da eterosessuali e 

quelle formate da omosessuali. Diritti e doveri sono uguali in tutti e due i casi. 
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Istituiti i registri comunali 

Le coppie di fatto che vorranno formalizzare la loro unione dovranno iscriversi nel registro 

delle unioni civili che tutti i Comuni dovranno  istituire. Basterà una domanda firmata da 

entrambi. 

Reversibilità della pensione 

Dopo un certo periodo di convivenza (ipotesi è almeno 5 anni) si avrà diritto alla 

reversibilità della pensione. Ma tutto sarà rimandato a un decreto successivo che stabilisca 

tempi e modi.  

Eredità 

Anche in questo caso l’ipotesi è che il diritto venga maturato dopo un periodo di 

convivenza di alcuni anni, 3 o 5. La quota per il convivente sarà comunque inferiore 

rispetto a quella prevista per il coniuge. 

Nessuna cerimonia 

Si era pensato ad una cerimonia laica al momento dell’iscrizione nel registro delle unioni 

civili. L’ipotesi scartata anche per allontanare l’idea che si tratti di un matrimonio di serie 

B. 

Separazioni e alimenti 

Per mettere fine all’unione civile basterà che uno dei conviventi presenti domanda di 

cancellazione. L’ altro non si può opporre. Il diritto all’assegno di mantenimento dura solo 

3 anni. In caso di figli la coppia decide autonomamente le conseguenze della separazione.  
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Contratto di affitto 

In caso di morte del convivente sarà possibile subentrare nel contratto d’affitto. Per questo 

diritto non sarà nemmeno necessaria l’iscrizione nel registro delle unioni civili. 

Adozioni 

Il disegno di legge non parla di adozioni né per le coppie eterosessuali né per quelle 

omosessuali.  Il tema riguarda i diritti dei minori e quindi, eventualmente, dovrebbe essere 

affrontato in un altro ddl. 

Salute e ricoveri 

Totale equiparazione dei contraenti del PACS allo status di coniugi, cioè il coniuge decide 

in caso di trapianti e interdizione. Ha diritto di assisterlo anche fuori dalli orari di vistita. 

 

Pro e contro 

Sinistra: Comunisti, Verdi e DS 

 

 
Barbara Pollastrini 

Il ministro Pollastrini (ministro delle pari opportunità): Sui 

PACS procediamo in tempi rapidi con una proposta saggia, 

umana e che corrisponda alle esigenze delle persone. 

Pecoraio-Scanio: Il nostro è un governo di riformismo 

radicale, e anche i PACS sono liberalizzazioni. 
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Il presidente della commissione Giustizia, il diessino Cesare Salvi: Sono una buona base di 

confronto ma adesso bisogna fare le cose bene senza contrapposizioni ideologiche perché si 

tratta di dare al nostro paese uno strumento che c’è in tutti i paesi civili europei. 

Massimo Cacciari (filosofo e sindaco di Venezia): Difende con passione le unioni di fatto.  

Gianfranco Fini: Favorevole al riconoscimento dei diritti dei conviventi. 

 

In conclusione citerei Rivolta (Casa della libertà), che aveva presentato una bozza simile a 

quella della Pollastrini: “A livello personale molti sono d’accordo ma hanno timore di farne 

una scelta politica.” 

 

Romano Prodi: difende la posizione favorevole del governo sui PACS dicendo: “Sui diritti 

non possiamo fermarci”. 

Destra: 

Il centrodestra attacca a testa bassa il disegno di legge. Secondo l’azzurro Enrico La 

Loggia, il disegno di legge annunciato dal governo è un oltraggio all’identità della famiglia 

e ai principi cattolici della maggioranza degli italiani. L’azzurra Boniver dice sì al 

riconoscimento di diritti civili alle coppie omosessuali, ma non a quelle eterosessuali che 

possono scegliere la strada del matrimonio. 

 

Clemente Mastella 

Clemente Mastella (ministro della Giustizia) avverte, da 

politico cattolico, che “la famiglia resta la famiglia. Un 

conto sono i coniugi, un altro i conviventi.”1 

Inoltre, anche i senatori della Svp sono contrari. 

Il centro-destra ha preso le difese del Papa. Secondo 

Renato Schifani (Forza Italia) offendono la conoscenza di 

  

                                                   
1 „La Repubblica“, Sabato 9 dicembre 2006 
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milioni di cattolici italiani. 

Enzo Carra, deputato e teodem della Margherita: i diritto dovrebbero riguardare gli 

individui e non le coppie. 

Chiesa 

 

 
Benedetto XVI 

Il Vaticano critica duramente l’annuncio del governo di 

una legge sulle coppie di fatto. In un recente discorso ai 

diplomatici, il Papa è tornato a condannare 

esplicitamente i Pacs definendoli una “minaccia contro la 

struttura naturale della famiglia fondata sul matrimonio 

tra uomo e donna”. Per la gerarchia ecclesiastica sono 

una “ferita”, una “minaccia per la società”, una catastrofe 

nazionale. 

Il cardinale Camillo Ruini sottolinea la sua contrarietà alla legge: “I PACS non sono nient’ 

altro che l’anticamera del matrimonio omosessuale.” 

 

Un'indagine Eurispes rivela che il 68,7% dei cattolici italiani è favorevole ai Pacs. A questo 

proposito abbiamo trovato diverse opinioni. Nel seguente estratto abbiamo riportato due 

opinioni. 

• Ruini, di Stefano Benni, il lupo.2 

“Al cardinale dei Marines Ruini vorremmo far sapere. 

Che quando consiglia o vieta, la smetta di dire “gli italiani”, e tenga presente che non tutti  

 
                                                   
2 http://www.beppegrillo.it/2005/09/ruini_e_le_farf.html, 23.01.2007 
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gli italiani sono cattolici. 

Quindi rifletta se per lui esiste ancora la laicità, o se dobbiamo cambiare la costituzione. 

Vorremmo anche fargli presente che esistono, oltre alla sua, molte altre religioni 

monoteiste o politeiste o eccetera, ognuna con una diversa idea della famiglia.” 

• Il segretario della Cei, monsignor Betori ha sottolineato esplicitamente: “la 

Conferenza episcopale italiana ha piena titolarità di intervenire nelle questioni che 

riguardano il Paese”. 

Ciò nonostante l`87,8 per cento degli interrogati si qualifica cattolico e fra questi il 68,7 per 

cento approva i Pacs. Essere cristiani non deve significare che ogni uno vuole lo stesso tipo 

di legge. 

 

Art. 7. 

Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani. 
 

 

 

Come si è sviluppato il disegno di legge 

All’inizio di gennaio il ministro per le Pari opportunità Barbara Polastrini (Ds) e il ministro 

per la Famiglia Rosy Bindi hanno lavorato a un disegno di legge sulle coppie di fatto, 

ognuno per conto proprio. Poi in un incontro i due disegni di legge sono stati uniti 

producendo un disegno di legge unico che prevede: 

Anagrafe:  

Secondo i testo preparato dal governo, la coppia di fatto può recarsi agli uffici comunali 

dell’anagrafe per dichiarare il legame affettivo. 
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Dichiarazione:  

La dichiarazione avviene attraverso l’autocertificazione dei due membri della coppia, sia 

essa eterosessuale o omosessuale. 

Certificato:  

La coppia può ottenere il certificato di convivenza che garantisce, tra l’altro, assistenza 

sanitaria e previdenziale 

Casa e lavoro:  

Tra gli altri diritti c’è quello alla successione nel contratto di locazione e ai benefici 

connessi al rapporto di lavoro. 

Procedura:  

La coppia deve essere formata da 5 anni per designare il fiduciario etico, per il permesso di 

soggiorno o gli obblighi alimentari. 

 

 

Il 1. Febbraio 2007 la proposta sulle coppie di fatto dell’Ulivo ha raggiunto il primo sì con 

301 deputati favorevoli contro 266 contrari. Dieci si sono astenuti. 53 erano assenti. 

Il governo dovrà presentare il testo entro il 15 febbraio. 
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Lettera di un lettore:3 
 

Se i Pacs sono il “male minore” 
 

MASSIMO LIVI BACCI 
 
Manca qualcosa nel dibattito intorno alla legge sulle coppie di fatto. 
Gli aspetti giuridici ed etici sono stati approfonditi ed esplorati, ma 
quelli sociali sono largamente ignorati. (…) Ma torniamo alle “coppie 
di fatto”, ovvero a quelle unioni affettive (etero ed omo9 tra persone 
che vivono sottolo stesso tetto; che quasi sempre condividono reddito 
e consumi; che prendono decisioni e assumono obblighi condivisi; 
che costituiscono un patrimonio comune, ancorché modesto. Che 
però non hanno sottoscritto- né davanti al sindaco né davanti al  
 
sacerdote- nessun patto formale; qualche volta per ragioni obbiettive 
(uno dei partner non è “libero”; la coppia è omosessuale), altre volte 
per le circostanze,; altre ancora per scelta.(…) 
In Europa il matrimonio è da tempo in crisi. La disaffezione al 
matrimonio ha quattro aspetti: un’età media alla prima unione (legale  
o di fatto) ovunque in aumento; tra le nuove unioni la forma  
“coabitazione” è in forte crescita (…); una proporzione sempre  
minore delle coabitazioni si trasforma in matrimonio; tra i matrimoni 
cresce la frequenza dei divorzi (con scioglimenti vicino al 50 per cento 
dei matrimoni nel nord Europa, in Germania, Francia, Inghilterra). 
Un fenomeno- quella della debolezza del matrimonio- che non ha 
alcuna relazione con la bassa natalità; questa è più alta dove il 
matrimonio è più debole (e dove la metà o più delle nascite è di 
genitori non sposati). 
In Italia la crisi del matrimonio prende aspetti particolari: le unioni 
iniziano in gran maggioranza col matrimonio (due terzi con rito 
religioso, un terzo con rito civile), ma ci si sposa poco e tardi 
(…).Anche da noi le coppie di fatto sono in aumento.(…) 
In Francia i Pacs hanno avuto un notevole successo, e sono passati da 
22000 nel primo anno di piena applicazione (il 2000) a 57000 nei 
primi nove mese del 2006.(…) 
Le gerarchie e una parte del mondo cattolico si oppongono al 
riconoscimento delle unioni di fatto che considerano un’insidia ed 
uno screditamento dell’istituto familiare basato sul matrimonio.(…) 
Una ragione della disaffezione dal matrimonio sta anche nella sua 
“mercificazione” e quindi nel costo crescente della cerimonia. (…) 

                                                   
3 “La Repubblica”, Se i Pacs sono il “male minore”, 06.02.2007 
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Dal 9 febbraio il governo riesce a dare il via libero al ddl sulle unioni civili che si chiamano 

da adesso “Dico”, sono cioè “Diritti e doveri dei conviventi”. 

Il ministro della Famiglia, Rosy Bindi, ha detto: “Abbiamo scritto una legge giusta che 

tutela i più deboli, riconosce diritti alle persone discriminate e non crea nessuna figura 

giuridica che possa attentare alla famiglia. 

Si assegnano diritti ai più deboli: pensi al convivente che non lavora, a quelle coppie in cui 

uno dei due non può o non vuole sposarsi, a due sorelle anziane, a una coppia di 

omosessuali cui sinora nessun diritto e dovere era riconosciuto.”4 

Monsignor Giuseppe Anfossi, vescovo di Aosta e presidente della Commissione episcopale 

per la famiglia e la vita, annuncia una battaglia: “I vescovi terranno una posizione severa 

sulla futura legge.” 
 

Il Consiglio dei ministri ha approvato il testo all'unanimità. Anche perché era assente 

l'unico che avrebbe potuto votare contro o astenersi, Clemente Mastella. Spiega il suo 

comportamento: ”Rimane un impianto su cui è netto il mio dissenso. Per questi motivi ho  

deciso di non partecipare al Consiglio dei Ministri convocato per approvare il 

provvedimento sulle unioni di fatto.” 

 
Per i minori invece non c'è niente, come spiega il ministro della Famiglia Bindi: “Siccome 

il Ddl vale anche per le coppie omosessuali, e siccome per noi i minori sono la parte debole 

da tutelare devono crescere con un padre e con una madre. Magari con una madre sola o un 

padre solo, ma non con due babbi o con due mamme. ” 

 

 

 

 

 

 

                                                   
4 „La Repubblica“, „Questa Chiesa così arroccata non capisce una legge giusta“, 10. 02. 2007 
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I contenuti del disegno di legge 

- Dichiarazione distinte dei conviventi all’anagrafe. 

- Diritto di successione dopo nove anni. 

- Possibilità di subentrare nel contratto d’affitto dopo tre anni di convivenza. 

- Nessuna decisione sulla reversibilità della pensione, che sarà stabilita quando verrà   

   effettuata la riforma del sistema previdenziale. 

 

 

Alcuni esclusioni 

- Non possono unirsi le persone che hanno rapporti di lavoro (per esempio un/a badante con    

  l'assistito/a). 

- Per una falsa dichiarazione di convenienza si rischia da uno a tre anni di carcere e una    

   multa da 3 mila a 10 mila euro. 

 

 

I diritti     

- MALATTIA: Le strutture ospedaliere e d’assistenza pubbliche e private regolano 

l'esercizio del diritto di accesso del convivente per fini di visita e di assistenza nel caso di 

malattia o ricovero dell'altro convivente 

 

- AFFITTO: Sarà possibile subentrare nel contratto in caso di morte del partner. 

 

- EREDITA: Almeno nove anni di convivenza (è possibile anche una dichiarazione 

retroattiva) per far scattare il diritto alla successione. Dopo questo periodo il convivente 

concorre alla successione legittima dell'altro convivente avendo diritto a un terzo 

dell'eredità se alla successione concorre un solo figlio e ad un quarto se due o più figli. 

 

- ALIMENTI: Il diritto scatta dopo tre anni. Nell'ipotesi in cui uno dei due conviventi versi 

in stato di bisogno e non sia in grado di provvedere al proprio mantenimento, l'altro 

convivente è tenuto a prestare gli alimenti oltre la cessazione della convivenza, purché  
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perdurante da almeno tre anni, con precedenza sugli altri obbligati, per un periodo 

determinato in proporzione alla durata della convivenza. L'obbligo di versare gli alimenti, 

cessa qualora l'avente diritto contragga matrimonio o inizi una nuova convivenza registrata 

all'anagrafe. 
 

- CASE POPOLARI: Le coppie potranno accedere alle liste regionali. 

 

- BANDI PUBBLICI: Ora i bandi sono aperti a tutti e i requisiti sono stabiliti regione per 

regione. Succedere al contratto di locazione è possibile secondo il disegno di legge solo 

dopo una convivenza di tre anni o se vi sono dei figli comuni. 
 

- IMMIGRATI: Attualmente non è possibile chiedere il permesso si soggiorno per 

conviventi, i diritti riguardano solo le persone coniugate. Questo disegno di legge invece 

stabilisce la possibilità che il cittadino straniero extracomunitario convivente con un 

cittadino italiano possa chiedere il permesso di soggiorno per convivenza. 
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Stati Uniti – Marriage Protection Act 

Negli Stati Uniti l'accesso al matrimonio è competenza tradizionalmente delegata ai singoli 

Stati, a patto ovviamente che non si vada in contrasto con la Costituzione federale e perciò 

coi principi inviolabili di libertà, eguaglianza e non-discriminazione da essa garantiti. Per 

ora, l'unico Stato a permettere ai gay di contrarre matrimonio è il Massachusetts. Dal 17 

Maggio 2004, infatti, i gay dello Stato possono contrarre matrimonio, grazie a una sentenza 

a carattere statale emessa dalla Corte Suprema del Massachusetts nel novembre 2003; 

Corte che nel febbraio 2004 ha nettamente rigettato una proposta del Senato dello Stato 

volta a sostituire l'apertura del matrimonio con la creazione di unioni civili per coppie 

omosex. 

In giallo e verde sono proibite le unioni di persone dello stesso sesso dalla costituzione  o da una legge. 

In blu sono presenti le unioni civili, in viola è previsto anche il matrimonio di persone dello stesso sesso. 
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Il primo a rendere legali le unioni civili è il piccolo Stato del Vermont. Il 26 aprile del 2000 

assegna alle coppie gay gli stessi diritti del matrimonio eterosessuale, anche nel processo di 

riconoscimento delle coppie. Queste, infatti, formalizzano la loro unione prima presso gli 

uffici pubblici delle città e poi davanti ad un giudice di pace, un magistrato o un 

sacerdote/pastore. La Corte Suprema dello stesso Stato ha rigettato, il 26 dicembre 2001, 

un tentativo di abolire la legge. 

Nell'ottobre 2006, in particolare, i giudici costituzionali del New Jersey si sono pronunciati 

sul matrimonio gay riconoscendo che le "abitudini e i tempi sono mutati" e sostenendo che 

"nonostante... i progressi conseguiti da gay e lesbiche verso l'accettazione sociale e 

l'uguaglianza di fronte alla legge, la Corte non ha riscontrato il diritto all'unione 

matrimoniale tra i sessi come un diritto fondamentale riconosciuto dalla costituzione" e 

chiamando "in causa i rappresentanti del popolo" a legiferare sulla materia in sei mesi. 
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Articoli da varie edizioni di “Repubblica”, “Corriere della Sera” 

Pagine Internet della “rassegna stampa” della Camera dei deputati, “Wikipedia” 
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Gli articoli più importanti 
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